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La delibera votata all'unanimità in consiglio 

Pistoia: convenzione 
con gli asili privati 

Il provvedimento ha valore e significalo regionale e nazionale • Non contributi 
ma erogazione di servizi • Recuperate ad una gestione sociale queste strutture 

PISTOIA, 22 
Nell'ultima seduta il consiglio comunale di Pislola ha assunto, con voto unanime — erano 

presenti PCI, PSI, DC, ed assenti PSDI e PRI —, una deliberazione che autorizza la giunta a 
stipulare una convenzione fra il comune e la FISM (Federazione Italiana Scuole Materne) pro
vinciale. JXT la corrrsiKinsionc di serv i / i di trasporto e di mensa alle scuole private, in appli
ca/ione della lejjfje della Reuionc Toscana sul dir i t to allo studio. Sull ' importanza dell 'atto, di 
indubbio r i fer imento regionale, ma probabilmente destinato a 

Per la nomina del direttore alla Banca Toscana 

Ancora una volta è mancato 
un confronto democratico 

SIENA. 22 
La Deputazione ammiri

si rat ric-e rie! Monte dei Paschi 
di Siena ha discusso e deciso. 
ht pr'Mxxsta ri.i avanzare al 
consiglio d'amministrazione 
della Banca Toscana per ;-i 
nomina del nuovo direttore 
centrale. 

La vicenda ha avuto ini
zio con i! pensionamento vo
lontario anticipato del diret
tore Bianchini, che ria circi 
B mesi ha lasciato vacante 
i! più alto incarico di dire
zione tecnica della Banca To
se .ina. In questo frattempo 
l'Incarico è stato ricoperto 
in via provvisoria rlu un al
tro dirigente dell'istituto di 
eredito regionale che con la 
fine dell 'anno andrà anch'obli 
in pensione. 

Tra le scandalose storture 
che regolano rapporti di la
voro del personale dirigente 
delle banche e i ritardi con 
cui si è arrivati ad una de
cisione definitiva. coniDlcssi-
vamente quest 'anno la Banca 
Toscana liquiderà ai suoi ex 
direttori centrali più di m e 
zo miliardo di lire. Alla de
cisione di proporre per l'in
carico di direttore centrale 
della Banca Toscana l 'attuale 
direttore dell'.» filiale di Ro 
ma dopo una discussione che 
si è protratta per mesi in 
seno alla Deputazione della 
Banca Senese e soprattutto 
ni livello delle direzioni re
gionali e nazionali della De
mocrazia Cristiana e del Par
tito socialista. 

La proprietà del "87 per 
cento del capitale azionario 
(hi parte del Monte dei Pa
schi dovrebbe consentire di 
sot trarre la Banca Toscana 
nri una gestione privatisii< a 
ed assicurare un'impostazio
ne aperta alle Istanze sociali 
e all'interesse collettivo. In
fatti In stessa composizione 
del consulta di amministra
zione, deliberata dall'assem
blea degli azionisti e perciò. 
In pratica, dalla Deputazione 
del Monte dei Paschi di Sie
na. potrebbe, se ne esistesse 
la volontà politica, rispec
chiare il peso delle varie for
ze che concorrono 'tri e le j j c 
re il massimo orbano diri-
pente della banca senese, che 
oltre al Comitato Intermini
steriale del Credito e Rispar
mio sono rappresentate an
che rial Comune e dalla Pro
vincia rii Siena. 

In realtà finora è preval
ila una impostazione che ha 
teso a sottrarre ad un con
fronto democratico la gestio
ne della Banca Toscana, ed 
e cosi che sono potuti esplo
dere scandali come quello 
delle assunzioni del persona
le. deliberatamente discrimi
natorie nei confronti de'le ra
pa ve neo diplomate, di cui 
si e 'avuta una eco anche 
In Parlamento 

In questo quadro si è avu
ta anche ima totale a s s e n ' i 
di coordinamento della poli
tica del gruppo Monte dei 
Paschi, cosicché non è dif
ficile trovami, di fronte nella 
recarne, ad investimenti con
comitanti delle due b.inche. 
che potrebbero essere faci'.-
Tnente risparmiati, come ,i-
cenzie lussuose, aperte nelle 
s:es.-c vie e nelle stesse pia^-

Tale problema ?! dic^ po> 
s i essere risolvibile nella mi
sura in cu: alla direzione rie". 
la iwr.i-.i toscana vi si a per
soli. ile .-^rettamente lecato al 
Monte dei Paschi. In realtà 
que.-to e un accorcimen'o 
tecnico as-oìutamente i:-.id.v 

Filato se non wno il cor..'; 
r'.:o di amministrazione nel 
f.io insieme. :1 presidente e 
l'amministratore deleeato 
ridia Banca Toscana iene e 
r.nchc provveditore de! Mon
t o u porsi cenere: ìmente l'o
biettivo di una po'itica coor
dinata del eruppo Monte dei 
Paschi, che deve semmai 
esaltare l'autonomia e ia ca

pacità propria della Banca 
Toscana, definendone tiene i 
compiti, le finalità, gli 'am
biti di intervento. 

Di tutta questa problema
tica. essenziale per compren
dere e orientare il ruolo del 
sistema creditizio nella real
tà regionale e per determi
nare una più significativa 
presenza sulle questioni della 
finanza locale come su quel
le rie! sistemu produttivo, si 
è avuta nel confronto sulla 
nomina del nuovo direttore 
della Banca To-cana una eco 
ascili flebile, per non dire 
addirittura inesistente. 

Il filo conduttore è appar
so essere ancora una volta 
quello dell'a spartizione del 
potere fine a se stesso, con 
un metodo di gestione del
l'operazione che ha riprodot
to il clini» rie-.!li anni pili 
ascuri del centrosinistra. So
no ftate contraddette vistosa
mente quelle stesse conside
razioni poste a premessa del
le indicazioni nominative 
quando si è sottolineato ia 
necessità di tener conto del
la particolare situazione in
terna e delle tradizioni della 
Banca Toscana e quindi va
lutare e riflettere sull'intero 
problema, dclilierando più in
vece una soluzione definita 
transitoria ma tale da non 
poter essere rimes.su in di
scussione almeno fino alla 
scadenza rie! mandato rie! 
Consiglio della Banca Tosca
na. che maturerà nell'aprile 
del 1978. 

L'astensione del rappresen
tanti comunisti in seno alla 
Deputazione, che si è accom
pagnata alla denuncia del 
grave ritardo, lia voluto sot
tolineare non l'esistenza di 
obiezioni specifiche sul can
didato. ma l'inaccettabilità di 
una soluzione alla cui matu
razione si è giunti per intese 
intervenute fra la DC e il 
PSI dall'esterno dell'organi
smo preposto a discutere e 
assumere decisioni In questo 
campo, impedendo un con
fronto reale e oggettivo ira 
tut te le componenti presenti 
in Deputazione. Non a caso 
anche il rappresentante libe
rale ha negato il proprio as
senso alla decisione che ve
niva presentata. 

Alessandro Vigni 
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riflettersi nel dibattito che in 
molte regioni si è sviluppato 
sul tema del rapporto fra 
scuole private e pubbliche e 
su quello dell 'intervento pub
blico nelle scuole private, an
che perché il segretario della 
FISM di Pistoia, avvocato 
Giuseppe Totaro, è responsa
bile della FISM nazionale, ab
biamo rivolto alcune doman
de al sindaco, compagno Ren
zo Bardelli e all'assessore al
la Pubblica Istruzione, com
pagno Aldo Fedi. 

Innanzitutto cosa prevede 
in concreto la convenzione? 
Dice l'assessore Fedi: «vendo
no erogati alle scuole mater
ne private non contributi ma 
servizi di trasporto e di men
sa, secondo un piano da svi
luppare nei prossimi tre anni. 
In txtse a quanto sarà deciso 
da una commissione nomina
ta in modo paritario da am
ministrazione comunale e 
FISM. sulla base delle richie
ste che avanzeranno le singo
le scuole. 

Ixi FISM. da parte sua. si 
è impegnata per la gestione 
sociale delle scuole private, 
psr lo adeguamento delle ret
te, per comuni iniziative di 
aggiornamento del personali» 
insegnante, ed ha accettato 
le condizioni che l'Ammini
strazione comunale ha deciso 
di applicare per l'erogazione 
dei servizi di trasporto e 
mensa alle scuole pubbliche ». 

Agli inizi dell 'anno il consi
glio comunale aveva approva
to all 'unanimità un ordine riel 
giorno sull'applicazione della 
legge regionale sul diritto al
lo studio, che ne fissava gli 
orientamenti generali, come 
si è giunti ria quello alla sti
pula della convenzione? E' an
cora l'assessore Ferii che ri
sponde: «Siamo arrivati alla 
stipula della convenzione ma-
zie allo atteggiamento positivo 
di tutte le parti interessate, 
che si sono sempre dimostrate 
disponibili ad un serio con
fronto sui problemi, nell'inten
zione di raggiungere un giusto 
accordo. 

Infine il giudizio del sinda
co. « Il valore politico della 
deliberazione consiste nell'a-
ver concretizzato l'impostazio
ne della legge regionale fin" 
ora avversata, con una campa
gna talvolta rissosa, dalla de
mocrazia cristiana. La legge 
prevede che interventi pubbli
ci sulle scuole materne priva
te. possono essere effettuati. 
ma a certe condizioni. Tut ta 
la discussione che in Toscana 
si è sviluppata dall'approva
zione della legge verteva su 
quel « possono » che la DC vo
leva t ramutare In un « debbo
no ». 

« Con la deliberazione adot
tata noi abbiamo tenuto fer
ma la visione di fondo della 
Costituzione che nel suo arti
colo 34 fa carico ai privati del
le spese per le scuole che essi 
vogliono istituire. Però, per il 
particolare settore della scuo
la per l'infanzia, tradizionale 
centro di interesse dei monrio 
cattolico, tenendo conto anche 
della carenza degli interventi 
pubblici, giusta ci è parsa la 
scelta di privilegiare su tutte 
le esigenze delle famiglie dei 
bambini, bisognosi di un ser
vizio a parità di condizioni; la 
convenzione quindi si muove 
ni*! senso del recupero della 
funzione sociale delie scuole 
private, riconvertendole da 
strumenti chiusi e ristretti ad 
una sola parte della colletti
vità in servizi sociali veri 
e propri ». 

Rossella Dini 

COMUNE 
DI BAGNO A BIPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

UFFICIO TECNICO 

Avviso di gara 
1/Amministrazione C'onui-

na!e di Bagno a RITMÌ ; ind.rà 
fra breve una gara di appal
to con !e modalità di cui 
al l 'ar t . 1 ietterà a> delia ! c j -
Ce 2 2-1973 n. 14. « Lavori di 
costruzioni della rete prima
ria di adduzione e distribu
zione dell'impianto di gas-
metano per l'importo a base 
d'asta di L. 433.756.779». 

I.e Ditte interessate par
e rò iscritte a i r .VN.C. con 
domanda in carta log.sV da 
far peneniro entro 2'l giorni 
dalla data d: p.ibbl:cazi.»:u 
del pre.-onto avviso sul Bol
lettino Ufficiale dc.'..ì ROJ:O-
no Toscana, potranno r.c!; e-
riero a questa Arr>min:straz:o-

I ne Comunale di cs.-*cre inv '.-
[ tate alla gara stessa. 
I Bagno a Ripoli, li 16 12 197tì. 

j IL SINDACO 
(Riccardo Degli Innocenti) 

AREZZO - Assemblea dell'amministrazione provinciale 

Finanza pubblica: 
amministratori 

del PCI 
a convegno 

Il programma del lavori - Iniziative analoghe sono 
annunciate per le prossime settimane - Assemblee 
per il coordinamento dell' impostazione dei bilanci 

AREZZO, 22 
Da diversi mesi, ormai, il problema della crisi finanziarla 

in cui sono costretti a dibattersi comuni e province ha 
valicato il confine degli « addetti ai lavori» per en t rare nel 
vivo del dibattito politico. -e» 

L'approssimarsi della stesura dei bilanci di previsione per 
il I97Y fornisce l'occasione per un rilancio della battaglia a 
sostegno delle autonomie locali: una battaglia che ha biso
gno di proiettarsi al di fuori delle assemblee elettive per 
coinvolgere le forze democratiche, le organizzazioni dei lavo
ratori, gli organismi della partecipazione popolare al governo 
della cosa pubblica, in una parola tutta l'articolazione della 
società civile. 

Su questi temi la federazione aretina del PCI ha organiz
zato un convegno degli amministratori , che aprirà i bat
tenti domani — giovedì 23 dicembre — nella Sala dei Grandi 
dell 'amministrazione provinciale. All'ordine del giorno del
l'assemblea. che prende le mosse dall'elaborazione dei bilanci 
per il prossimo anno, figura « L'impegno dei comunisti per il 
superamento della crisi, lo sviluppo delle autonomie locali e 
la riforma dello s t a to» : tre aspetti per il rilancio di una 
battaglia che eviti la paralisi degli enti locali e restituisca 
loro le capacità operative compresse e umiliate dalle cre
scenti difficoltà finanziarie. 

I lavori, che saranno aperti alie 9 da una relazione intro
duttiva del compagno Bruno Benigni, della segreteria della 
federazione aretina, proseguiranno per tut to il giorno con la 
formazione di quat tro commissioni che affronteranno diversi 
temi: «Il problema delle risorse finanziarie degli enti locali». 
« L'ente locale per una politica rii sviluppo nella provincia 
rii Arezzo». «La ristrutturazione degli uffici e dei servizi 
nel processo di modificazione istituzionale». « I servizi sociali 
degli enti locali: priorità, costi, gestione». In serata il con
vegno si chiuderà con le conclusioni del compagno Gian
franco Bartolini vice presidente della giunta regionale 
toscana. 

Nelle prossime sett imane seno in programma numerose 
altre iniziative, siià convocate dal comitato provinciale di 
coordinamento creato un me-ie fa dagli enti locali aretini 
per fai fronte all 'incalzare della crisi. Entro la prima 
decade di gennaio si svolgerà un'assemblea degli ammini
stratori della provincia, al largata alla partecipazione delle 
forzo politiche, rielle o igan iz /azr u sindacali e delle forze 
sociali aretine, per coordinare ' «mpostazione dei bilanci ed 
esanimare i riflessi del dissesto finanziario sull'erogazione 
dei servizi pubblici. 

Per preparare adeguatamente lo svolgimento di questo 
incontro il comitato ha deciso rii convocare per il 28 dicem
bre una riunione preventiva tra gli amministratori ed i 
sindacati che permetterà di confrontare la situazione effet
tiva dei vari comuni - - e quindi la loro capacità di far 
fronte alla situazione - - c o i le esigenze della popolazione 
di cui le organizzazioni dei lavoratori sono indiretti por
tavoce. 

Scelte responsabili per il contenimento delle spese 

Approvati a Livorno i bilanci 
delle aziende municipalizzate 

Il voto favorevole della minoranza sull'AMAG e le astensioni su ATAM e AAMPS indicano il sostan
ziale consenso per una politica tesa all'equilibrio tra costi e ricavi e alla qualificazione dei servizi 

Nuovo 
assessore 
ad Arezzo 

AREZZO. 22 
11 consiglio comunale di 

Arezzo ha accolto ieri sera 
le dimissioni dalla Giunta 
Municipale della compagna 
Paola Vacca ri Nibbi, motiva
te da ragioni di carat tere 
s tret tamente personale. 

Entrata a far parte della 
giunta con le elezioni del 15 
giugno 1975. la compagna Nib
bi ha ricoperto fino ad oggi 
l'incarico di assessore all'eco
nomato, stato civile e servizi 
demografici, ed ha presiedu
to la commissione consiliare 
per il decentramonto 

Alla compagna Nibbi sono 
state rivolte espressioni rii 
stima e di apprezzamento 

Il tesseramento 
alla sezione Fri Ili 

di Poggibonsi 
Nel corso di una visita al no

stro giornale i ditlusori della se
zione Dario Prilli di Poggibonsi 
hanno reso noti gli ott imi risultati 
raggiunti con la campagna del tes
seramento per il 1 9 7 7 . 

La sezione, che opera su una 
popolazione di 3 . 5 0 0 - 3 . 7 0 0 abitan
ti e che raccoglie 18 cellule, aveva 
8 6 5 iscritti nel 197G e per il ' 7 7 
ha già raggiunto il 9 5 ° o . con 14 
nuovi reclutati e una media-tessera 
(comprendente il contributo per la 
stampa) di 1 0 . 0 0 0 l ire. 

La sezione conta 6 8 abbonamen
ti all'a Unità » e 4 a « Rinascita ». 
Ogni domenica vengono dilluse in 
inedia 3 2 5 e. nelle giornate di 
delusione straordinaria si vendono 
lino a 4 0 0 copie. 

Dibattito sulla stampa comunista 

PISTOIA. 22 
I problemi della .-lampi comunista e del

l'Unità in particolare, l'esigenza di estendere 
e rendere sempre più permanente la diffu
sione. sono stati al centro di un affollato 
attivo svoltosi nella Saia Maggiore del Pa
lazzo comunale di Pistoia, alia presenza del 
compagno Luca Pavolim. 

Erano presenti ai lavori, protrattisi p:-r l'in
tera giornata, il sindaco di Pistoia Barde!'.:. 
i! segretario della federazione Chiti. il re 
sponsabile degli amici dell 'Unità Meoni. i 
membri della segreteria della federazione, di
rigenti dei partito delle fabbriche, delle zo 
ri?, delle sezioni della città e della provincia. 
amministratori pubblici, parlamentari . 

Sulla relazione del eompa zno Bucci, si è 
quindi svolto un ampio e vivace dibattito n^l 
corso del quale sono intervenuti i compagni 
Dagl'Innocenti. Giacomelli. Iozzelli della Bre 
da; Lucarelli del! Italte'.d; Mucci di San 
Marcello: Angeli di Pesria: Corsini della s° 
z.cne Fortezza; Gabriella Filippi di Monteca-
t:n:: Ch.ett; della sezione Porta ai Borgo 
d: Pistoia: D^lce della segreteria della fede
razione; Bartol; di Lamporerchio: Breschi 
della srzione Montaenana; G.nanni d: Scr-
raval'.e. 

IA* conclusioni sono state t ra t te dal cnni 
p izno Pavolir.i che ha sottolineato il valore 
d: una iniziativa, tu ' l ' a l t ro che r.tuale. cru
na costituito una occasione importante ed 

estremamente produttiva di lavoro, sia per 
la preparazione che ha consentito una lar
ghissima «si può calcolare in alcune centi
naia di compagni) partecipazione; s:a per 
il livello del dibattito, qualificato, a t tento a 
%-alorizzare i grandi risultati raggiunti dalla 
nostra s tampa e dall'Unità in particolare. 

Un dibatti to che ha rilevato i livelli im
portanti — anche se inadeguati rispetto alle 
reali potenzialità — raggiunti da'la diffu
sione de! nostro giornale a Pistoia, in To
scana e. sottolineando nel contempo la ne
cessità di porsi nuo%*i e più avanzati obbiet
tivi e di compiere un balzo avanti corrispon
dente alla crescita del partito e dello sua 
influenza ed allo sviluppi del quadro poi: 
fico regionale e nazionale. In questo senso 
Pavolin: ha sotto'..neato la insa-t tuibi'e fun-
7.one di informazione e ri: orientamento della 
s tampa comunista in que.-to particolare mo 
mente, politico. 

A conclusione dell'attivo è s ta to eletto il 
nuovo comitato provinciale degli amici del 
l 'Unità che risulla rosi composto: Guido 
Meoni. Giampaolo Galardini, Giovanni Birbi . 
Valerio Baldassirri . V.rz.'.o Dominici. Brano 
Te?:. Romano Pagliai. Graz ano An?e".i. Gra 
ziano Rafane'.li. Roberto N.eco.ai. Giovann. 
Giandonati . Michele Biotto. Dante Innocen
ti. Rossano Biair.ni. Rolando Mencareìli. 
Sella roto: la sa.» Maszinre del palazzo co

munale d P.-to.a durante ."att.-.o sulla 
s tampa conni;-...-ta. 

I cinema in Toscana 
SIENA 

O D E O N : K'r.3 Ko- . ; 
M O D E R N O : li Cors?-= N r o 
I M P E R O : Vizi d: Irrv. g; 2 
M E T R O P O L I T A N : Bzsia che r o - s. 

sip? a in g r ò 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Ir.lvblt cn 

( V M 1S! 
S. AGOSTINO: A&bjsso t - t t i . c -

\\a r.s. 

GROSSETO 
EUROPA: 3 - c ari d i c=c;r.Ts pas-

Ln s-ss-r.'o nel 
tu.3 

M A R R A C C I N I 

M O D E R N O : Le ci .de labbra à. 
E.-n.T*-.^»:.» 

O D E O N : L q - ! "o i : t e r r ; zz z 
SPLENDOR: La coics:er,s 

PISA 
A R I S T O N : ' N " . t>e- . t . - j l= i 
ASTRA: L i rasura eie! r f o r - j T o -

- = . V M 13) 
M I C N O N : A qu i lc -co p *;e ci do 
ITALIA.- K.r.q Kong 
N U O V O : (Nsn pervenuto) 
O D E O N : I l l'-qr.or R o b b i a - : u n : 

r-.ssTrjosa storia di a~or: e »w-
-. er ture 

M O D E R N O ( S i n Frediano a Set
t i m a ) : I I 5 w l l l l : : j Ss: West 

A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 
D s ~ a n . p:ssa 3 s t a t a r ; is t_a 
-.cds.-a 

D O N BOSCO ( C e p . ) : 5 - 5 i r Colt 
O L I M P I A (Vccch i ino) : Bruce Lee. 

li $ „ j v.ia e .t sua legenda 

AREZZO 
CORSO: I I porrà e i! jxndo!s 
O D E O N : Ziri^i 
P O L I T E A M A : li ! ) . Rot>nssn 
SUPERCINEMA: I r .ced.b .e v.act, a 

ve'-so l'isnoto 
T R I O N F O : D.a.T-ir.te L e t o 
D A N T E (Sansepolcro): I! m'st?.-:3-

so caso d: Peter P.-eud 

EMPOLI 
PERLA: 5:w.-rn:.-ii33«n 
EXCELSIOR: C r c m s - w r l t t à 

LIVORNO, 22. 
Dopo che il consiglio co

munale, convocato per tre 
giorni serrati di lavori, ha 
analizzato i bilanci delle a-
ziende municipalizzate, Atam, 
Aamps, Amag, approvandoli 
rispettivamente con l'asten
sione dì Pri - De - Psdi 11 
primo, di Pri e De il se
condo e all 'unanimità il ter
zo, si è entrat i nel vivo del 
dibattito sul bilancio 1977 con 
la ampia relazione dell'asses
sore alle finanze e nrogram-
mazione compagno Tancia. 

Il confronto sui bilanci del
le municipalizzate. Illustrati 
rial compagno Sois, ha visto 
le forze politiche rii mino
ranza maturare atteggiamen
ti costruttivi che con l'asten
sione su Atam e Aamps di 
De e Pri e il voto favorevo
le sul secondo del Psdl e 
l'unanimità sull'Amag. condot
ta in pareggio ormai da an
ni, rappresentano un signifi
cativo apprezzamento, pur tra 
riserve, delle scelte opera
te nel severo contenimento 
rielle spese, nella politica ta
riffaria tesa ad un maggior 
equilibrio tra casti e ricavi, 
nei programmi di qualifica
zione dei servizi previsti per 
il 1977. 

Tra le indicazioni operati
ve che caratterizzeranno la 
iniziativa politica della am
ministrazione nell ' immediato 
futuro, dopo l'avvenuta costi
tuzione del comitato di ini
ziativa comprensoriale con 1 

comuni del comprensorio, Tan-
da ha indicato, per 1 primi 
del 1977 il convegno sulle 
funzioni dell'economia dell'a
rea di Livorno e Collesalvet-
tl, nel comprensorio e nella 
regione, che vedrà una atti
va partecipazione degli ent i 
pisani, oltre che livornesi. 

Tra i temi prioritari cui 11 
convegno dovrà dare adegua- | 
te risposte, sono s tat i Indi
cati il piano del litorale, Il 
PRG di Livorno, il parco col
linare, l 'ammodernamento tec
nologico per una migliore 
competitività della industria, 
le infrastrutture al servizio 
del comprensorio, i flussi tu
ristici, le attività terziarie in 
genere. In un quadro neces
sariamente di austeri tà e di 
torte contenimento delle spe
se, tenuto conto dello s ta to 
precomatoso in cui versano 
le finanze del Comune, Tan-
da ha confermato che resta 
fermo proposito dell 'ammlnl- j 
strazione di mantenere la ; 
priorità nei settori della ca- . 
sa, scuola, sanità, trasporti, 
r isanamento igienico, pur se. 
nel quadro delle risorse di
sponibili, si dovranno opera
re ridimensionamenti di spe
sa. Da qui prima ancora di 
verificare la dimensione del 

conto economico e degli in
vestimenti. la giunta ha in
dicato precisi impegni politi
ci per il 1977. t ra cui l'ado
zione sollecita del PRG. pre-
vl.'ia per i primi mesi del 
1977. la elezione diretta dei 
consigli di circoscrizione, con 
adesione del relativo s ta tuto 
e delega di sostanziali pote
ri la istituzione dei consigli 
tributari di quartiere, l'ac
corciamento dei tempi per 
la definitiva costituzione dei 
consorzi sociosanitar i . la con
clusione delle prime fasi del 
piano del traffico e una de
cisa accelerazione della unifi
cazione nell'Aeit delle azien
de di trasporto. 

Impegni complessi, dirivatl 
s t re t tamente dai programmi 
regionali e dalle indicazioni 
di PRG. r isanamento e rin
novo urbano, con la dispo
nibilità di 147 appar tament i 
por la rotazione, delle fami
glie che dovranno abbando
nare gli edifici da demolire 
o ristrutturare, e la appro
vazione di una variante di 
« 167 ;> per predisporre aree 
utilizzabili in previsione del 
plano decennale pr-r l'edilizia. 
sono previsti nel settore del
la casa. Per i servizi socia
li sono previsti investimenti 
nell'edilizia scolastica per 12 
miliardi, e la costruzione di 
7 asili nido che si aziriunge-
ranno ai tre dell'ex-ONMI. 

Le questioni tariffarie e lo 
aumento sensibile delle en

trate (in questo quadro) nei 
settori dei beni e dei servi
zi erogati, divengono, come il 
d.battito nei quartieri ha di
mostrato pienamente compre
si e condivisi dal cittadini e. 
pur nella pesantezza, ricon
dotti al loro reale significa
to. nella precisa salvaguardia 
dei redditi più bassi. 

Nel caso delle scuole d'in
fanzia e asili nido s; è ap-
p.:-.ato il criterio di far pa-
?.i re l 'intera spesa de! ser-
v:/.o «cioè L. 20 0O0 al rr.e.-e» 
alle famiglie con reddito su
periore agli otto mil.onì (30 
mila per i nidi» operando poi 
cc^ fasce a scalare lascian
do esenti i redditi fino a tre 
milioni. Operando congiunta
mente sulla organizzazione de! 
servizi, per una migliore ef-
fic.cnza. esponendo come cen
trale la riorganizzazione am
ministrativa, per cui b previ 
sto un conveeno per gennaio 
febbraio, il bilancio economico 
rcs.stra una previsione d: di
savanzo di 36 miliardi, con 
un incremento de: 13 per 
cento su! 1976. mentre le en
trate aumentano del 25,5 per 
cento le uscite sono conte

nute attorno ni pi 16.4r\ che 
in termini reali rappresenta 
una riduzione dì circa il 10 
per cento. In questo quadro 
la spesa per il personale» 
rappresenta il 20.4 per cento 
delle spese correnti (22.U per 
cento nel 1976) mentre l'In
cremento percentuale sul 1976 
e stato del G.8 per cento 
(il 18.6 nel 1976). 

Per comprendere la dram
maticità della situazione o 
la sua insostenibilità ancora 
un dato, riguardante gli in
teressi passivi gli oneri, pari 
a circa 20 miliardi e mezzo 
per il 1977: cioè circa 87 
milioni al giorno rappresen
tano 40.2 per cento della spe
sa corrente, il doppio costo 
del personale ed il 136 per 
cento del totale rielle entra
te correnti. Una situazione in
sostenibile e assurda, ha sot

tolineato Tanda. per uscire 
dalla quale è Indispensabile 
sostenere con un vastrv movi
mento popolare ed at tuare le 
misure richieste dall'Ancl a 
Viareggio. 

Se tut to il pacchetto venia-
se realizzato, la situazione fi
nanziaria dì bilancio del Co
mune migliorerebbe notevol
mente, il disavanzo economi
co si ridurrebbe ad 11 miliar
di, rispetto al 36 previsti. In
feriore cioè del 70 per cento. 
I! pareggio sarebbe persegui
bile in questo quadro, entro 
il 1980: obiettivo raggiungibi
le nella misura in cui, ha con
cluso Tanda, le forze politi
che riusciranno ad esprimere 
una forte tensione ed Intesa 
unitaria. 

Mario Tredici 

Serve un 'idea 
:>J>&). ,. 

il punto interrogativo | 
VIA.XIMENES6/r GROSSETO lei 412743> 

\ articoli ria regalo 

Ricordatevi che 
attraverso un unico passaggio della merce 

DALLA PRODUZIONE AL CONSUMATORE 

PTIT' 
acquisterete di X X v - ' 

MENO spendendo di 

da 

^f ideano lo ófori 
GIOIELLERIA • OREFICERIA - ARGENTERIA 

OROLOGERIA - ARTICOLI DA REGALO 

VIA VERDI 121-23-25 - LIVORNO - Tel. 36182 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 

Via GIUNTINI, 10 (Dietro la Chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

P A V I M E N T I E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
lutti prodotti di 1' scelta 

PÒ*. 
R v. 
Par. 
P3V. 
Pa / . 

Gres rssso 1 5 x 1 5 
Gres r3ss-> 7 ' j « 15 
i'.inker rosso 131 x 2 6 2 
R'v. 15 i 15 tinte unite e d-.czisU . . . . 
P J V . 20 x 20 t.nte un.le e decorit i . . . . 

2 0 x 2 0 ::r,Je unite S - : e Ccrir.dor.e . . 
2 0 x 20 decori:; 
1 5 4 x 3 0 6 Serie C i r nSsn» 
fermato Cassettone Ser.s Corindone . . 
2 5 x 2 5 tinte un te Ssr.e Corindone . 

Viscf-.o Zcppas 1 7 0 x 7 0 bianche 2 2 / 1 0 . . 
Vasche Zoppa» 170 » 7 0 color i te 2 2 / 1 0 . . 
Batteria la /eba e o d i ? gruppo vssca d / d 
Lave.la d. 120 in I r » day con soltolavciia b'tnco 
Scaldabagni it. 8 0 . W 2 2 0 . con qcrani,a . 
Scaldabagni a melano con garanzia . . . . 
Serie tanitari 5 pen i b^-ichi 
Serie sanitari 5 pezzi c o c c ' i 
Moquette* agugliata 
r.'oquctres boccio m r.yisn 

1 
1 
2 
2. 
4. 
4 
4 
5 
5. 
6 

31 
42 
48. 
62. 
32 
70 
42. 
59 
2 
7 

4S0 
750 
.950 
850 
400 
700 
300 
250 
850 
000 
S00 
000 
000 
950 
000 
000 
000 
200 
.100 
.000 

mq. 
mq. 

mq. 

mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
e ad. 
catf. 

«d. 
cad. 
cad. 

mq. 
mq. 

OFFERTA SPECIALE NATALE '76 
Par. 2 3 x 2 0 t'r.t» unita e decorati serie durissima L. 4 . 0 0 0 mq. 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T A T E C I 

f 

DUCCI F.IIÌ . «Fiducia nel mob i le 
Augurano Buone Feste 

e invitano la clientela a visitare la mostra-esposizione ed i mobili su misura di propria produzione 
MOSTRA-ESPOSIZIONE - Via S. Jacopo, 181 - Loc. Tre Ponti P0NTASSERCHI0 (PISA) 
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